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Dopo la caduta del governo presieduto da Nobre Da Costa 

Voto anticipato in Portogallo ? 
E' l'ipotesi più probabile - Soares, che teme un esito elettorale negativo, punterebbe invece su una 
coalizione con la destra, senza riesaminare la sua politica chiusa a sinistra - La crisi più grave 

La situazione portoghese 
toma in alto mure. Forse 
sarebbe più esatto dire che 
si accentuano e si compli
cano le difficoltà e i con
trasti che {ino ad ora hanno 
impedito di t trarla in porto ». 
Infatti, se il governo Nobre 
Da Costa non poteva in nes
sun caso essere ritenuto una 
soluzione adeguata ai gravi 
problemi economici, politici e 
sociali del Portogallo (pro
spettando allo stesso tempo 
i pericoli di una seria e de
stabilizzante crisi istituziona
le) la suu bocciatura pare 
ben lontana dal significare 
la indicazione di una prospet
tiva in questa direzione. 

Quello die ha rovesciato la 
compagine tecnocratico - mili
tar • manageriale di Nobre Da 
Costa, infatti, è un roto su 
una serie di « mozioni incro
ciate v presentate dai vari 
partiti, die rivelano essen
zialmente il permanere di un 
completo disaccordo, sia a 
destra che a sinistra, circa 
un'alternativa che rifletta le 
esigenze del paese e capace 
di affrontare i reali nodi della 
crisi. 

Anche la convergenza dei 
voti socialisti e di quelli del 
CDS, su un'unica mozione di 
censurai quella che in pratica 
ha determinato la> caduta del 
governo) parte da motivazioni 
talmente differenti da aggiun
gere un ulteriore elemento di 
oscurità su tutta la vicenda 
in cui si trova, ormai da 
due mesi, avvolta la situa
zione portoghese. 

Clic cosa succederà ora? 
Le vie sono diverse, quasi 
tutte difficilmente percorribili 
senza i pericoli di un aggra
vamento delle tensioni. Ele-

LISBONA — Si riapre la crisi in Portogallo, 
dopo che il governo di tecnocrati e indi
pendenti, imposto al di fuori dei partiti dal 
presidente della Repubblica, è s tato battuto 
nella notte di giovedì in Parlamento. E' 
passata difatti una mozione di rigetto del 
programma presentata dal Parti to socialista 
e motivata essenzialmente da questioni di 
principio: il governo era nato emarginando 
i partiti e « neri serve né al paese né alla 
democrazia ». 

Altre due mozioni contrarie al governo, 
presentate dal Part i to comunista e dal CDS, 
non sono state votate essendo stata appro
vata la prima, che ha raccolto 1 voti con
giunti di socialisti. CDS, estrema sinistra 
(UDP) e di sei indipendenti. Da Costa sarà 
quindi costretto a rassegnare le dimissioni 
ma potrebbe rimanere in carica per il di
sbrigo degli affari correnti in attesa che 
il presidente Eanes decida il da farsi. 

Scarse sono le indicazioni fornite dai par
titi nel respingere un governo la cui caduta 
era stata già largamente prevista. Al di la 
di una precisa richiesta del PC per unr. 
« larga intesa di forze democratiche », gli 
altri partiti come si è detto si sono limitati 
a giustificare in linea di principio il loro 
« no » al governo. Fa eccezione la destra 
socialdemocratica che ha votato contro la 
mozione socialista, manifestando così il suo 
appoggio alla scelta del presidente Eanes. 
La situazione dunque ritorna nelle mani 
del presidente e rilanciando l'idea di una 
grande coalizione di « salvezza nazionale » 
sotto il patrocinio del presidente della re
pubblica. L'ipotesi più accreditata è che si 
arrivi a elezioni anticipate. Non si esclude 
tuttavia il tentativo attribuito al Part i to 
socialista di creare un governo che potrebbe 
preludere ad una successiva coalizione tra 
CDS PPD-PS. 

zioni anticipate: è l'ipotesi 
più probabile. Le avevano 
chieste i comunisti subordi
nando questa consultazione 
(che comunque avverrebbe in 
un momento di incertezza e 
di sconcerto di un paese fru
strato dalle ripetute crisi di 
governo) alla necessità prio
ritaria del rilancio di un'in
tesa con il PS, che potrebbe 
portare alla formazione di un 
governo di « larga partecipa
zione democratica, senza di-
scrunanti ideologiche » e sen
za una necessaria loro par
tecipazione diretta. : . ,, 

Le vogliono socialdemocra
tici e CDS. incoraggiati oggi 
anche dal risultalo di alcune 
votazioni comunali di dome
nica scorsa, dove hanno otte
nuto successi lusinghieri, a 
scapito dei socialisti. 

Soares tuttavia non è uscito 
nemmeno giovedì notte, nel 
corso del dibattito parlamen
tare. dal suo riserbo sul da 
farsi. E a chi si attendeva 
un'indicazione dal leader del 

partito di maggioranza rela
tiva non resta che riandare 
ad una serie di supposizioni 
e di illazioni tutt'altro che 
tranquillizzanti per la sini
stra portoghese. Esse sono in 
effetti tutte riconducibili al 
tentativo di realizzare un ac
cordo tripartito con la de
stra (CDS-PPD-PS) che po
trebbe corrispondere a quella 
<t maggioranza parlamentare 
stabile e coerente * su cui da 
tempo insistono Eanes e la 
destra socialdemocratica, ma 
che significherebbe certamen
te una pericolosa spaccatura 
verticale nel paese. 

Questo se non altro vorreb
be dire insistere sull'emargi
nazione dei comunisti, la cui 
politica di t unità e di intesa 
democratica J> è oggi più di 
ieri un punto di riferimento 
inalienabile per gran parte 
dei lavoratori e del movimen
to sindacale unitario, ma an-
clie per molti militanti socia
listi die premono per un go
verno che rispetti ed attui il 

progetto costituzionale, bloc
chi la dilagante offensiva rea
zionaria, affronti i problemi 
della crisi economica die Ila 
raggiunto ormai il «livello 
di guardia ». 

Per questi militanti socia
listi non si tratta quindi del 
problema di una * formula di 
governo ». ma di riconside
rare quello di « mia politica ». 
Tale è la questione che sta 
davanti al gruppo dirigente 
socialista. Averla spuntata 
nella disputa formale che lo 
ha opposto in queste setti
mane al • presidentel Eanes, 
non lo esime dal dare una 
risposta ai veri nodi • della 
crisi, dall'ammettere che la 
chiusura a sinistra (meno che 
mai in questa circostanza) 
non è dettata da concrete 
impossibilità di intesa; che 
sulle sue scelte hanno note
volmente influito (e ce lo con
fermava giorni fa lo stesso 
Soares) il timore di perdere 
appoggi internazionali (ame
ricani, tedesco occidentali che 

d'altro canto sono serviti a 
ben poco (piando si è trattato 
di affrontare il negoziato ca
pestro con il Fondo moneta
rio o la difficile trattativa 
per l'adesione al MEO; che 
la pretesa di governare da 
soli, in una situazione poli
tica tesa e di pesantissima 
crisi economica, ha portato 
a cedimenti alla destra che 
non potevano che rivelarsi 

esiziali. 
E' possibile un riesame e 

un ripensamento che vada in 
ques.o senso? O come si teme 
negli ambienti dello stesso 
partito socialista, si preferirà 
«fingere che la cosiddetta "de
stra civilizzata" (un CDS e 
un PPD teoricamente epurati 
dalle loro componenti conser
vatrici e reazionarie — come 
ha scritto uno dei più vicini 
collaboratori di Soares in que
sti giorni) abbia una voca
zione democratica insospetta
ta, confondendo il democra
ticismo personale di questo 
o quel dirigente, con quella 
che è la realtà inequivoca
bile dei partiti eredi del sa-
lazarismo? » E' una linea che 
molti nel PS ritengono «aber-
rante*. che avrebbe « una sua 
logica non solo nella ostilità 
verso il partito comunista, 
ma soprattutto nell'impronta 
democratico liberale pura che 
è stata imposta all'ideologia 
del partito » e che « impedi
sce oggi di individuare e de
nunciare (per trarne le do
vute conclusioni), nel com
portamento e nella crisi aper
ta scientemente dal CDS. V 
eterna e irredenta spinta del
la destra portoghese ». 

Franco Fabiani 

Altri aviogetti 
e missili terra-aria 
dagli USA all'Iran 

NEW YORK — Il Pentagono ha appron
ta to un progetto di vendita all ' Iran di 31 
cacciabombardieri McDonnell - Douglas F42 
«Phantom.» e di mille missili aria-terra 
« Shrike w :prxulotU>:dt)l(a Texas Instruments. 
per un;'Vitlorooicomplessivo di 44o milioni 
di dollari: La fornitura servirà a tenere aper
ta la linea di produzione della Douglas per 
gli P42, che, altrimenti, si sarebbe dovuta 
chiudere l 'anno prossimo. 

L'Iran desiderava acquistare gli aerei più 
avanzati F4.G «Wild Weasel » (Donnola 
Selvaggia), ma l'Amministrazione bloccava 
11 mese scorso, questa vendita, sostenendo 
che la fornitura di tali aerei (le cui pre
stazioni includono la ricerca e distruzione 
automatica dei radar e delle batterie an
tiaeree) avrebbe violato il decreto del pre
sidente Carter contro l'accelerazione della 
corsa al riarmo nelle « zone calde ». 

«NELLA FOTO: un significativo aspetto 
della manifestazione di donne svoltasi gio
vedì n! cimitero di Teheran in memoria 
delle vittime del massacro dell'8 settembre. 

Interventi di Estier (PS francese) e Azcarate (PCE) 

La sinistra europea può dialogare 

l ' U n i t à / sabato 16 settembre 1978 

Dalla prima pagina 

N e l d iba t t i to cl ic è in c o r - o 
Ira nni e i ro i i ip . izni soc ia 
l i s t i , ne l la prospet t iva d e l l e 
e l e z i o n i e u r o p e e ili s i t i^no , 
m i n t e \ o r i «i «olio incer i le 
in «iticeli g i o r n i , l l l an i l c K-l icr . 
m e m b r o de l la - eprc ler ia i lei 
l*S fra i irr -r e M ri-Ilo co l labora
tore ili .Mitterrand, torca q u e 
l l o t ema in un*i i i ler\ i- la a / / 
Monili', e l le ha a\ i l io e r o .in
c i l e su l la « lampa q u o t i d i a n a e 
r l ie rappre -e i i l a una r i -po- la 
p o s i t i v a aU"ap|H-llo i lei r o m 
p a l o .Napol i tano a fax ore ili 
i i i l c - e u n i t a r i e . A -uà vo l ta , 
M a n u e l A z r a r a l e . d e l l a -«-j:ro-
leri.i i lei P C - p a g l i o l o c ì p r i -
n i e in u n ' i n l c r v i s t a a Parse 
Srrn il «uo o t t i m i s m o |K-r «inali
lo r iguarda i poss ib i l i «boerhi 
«li un « c o l l o q u i o cos trut t ivo » 
Ira le s in i s tre e u r o p e e . 

V i *ono Ira q u e s t e prese ili 
p o s i z i o n e « i sn i f irat iv i punt i in 
c o m u n e . L'no ili q i i e - l i è il ri-
r o n o ' r i i n e n t o i le i v a l o r e «lori-
c o d e l l a « r i f le**ione » c o n d o t 
ta dal P C I , in part ico lare al 
l ' i n d o m a n i i lei X X con?rc* -o 
d e l P C U S . sui p r o b l e m i d e l 
m o v i m e n t o c o m u n i s t a inter
n a z i o n a l e . Arcaratc v e d e nel
la in terv i s ta ili T o g l i a t t i a 
A ' H O I I arconirnli e ne l Memo
riale di Valla m o m e n t i c«-
rrn / i . t l i « n e l l ' a i u l a r e gli altri 
part i l i c o n u m i - l i a c o m p r e n 
d e r e la pro fondi la de l r i n n o -
T a m e n t o c h e era n c c e - - a r i o 
p e r usc ire d a l l o s t a l i n i s m o » . 
F.*lier r i l eva cl ic la r i f les
s i o n e i lei PCI è «lata « più 
rap ida » ili q u e l l a c o n d o n a 
da al tr i parl i l i c o m u n i - l i e 
offre la l»a*c per c o n c r e t e 
ì n l e - e . U n altro pi l l i lo di ro:i- i 
t a l l o è ne l r i c o n o s c i m e n t o c l ic 
l e I r a - f o r m a / i o n i de l cap i ta 
l i s m o e le e - p e r i c n / c i lei so-
r i a l i - m o reale s p i n g o n o tan
to i soc ia l i s t i q u a n t o i c o m u 
nist i — e non - n l t a n l o q u o t i 
u l t i m i — a « r i f le t tere ». ro 
m e d i c e K- l icr . e a « trovare 
nuov i p r o s e n i di soc ietà ». 

Il d i r i g e n t e »neiali*la frati-
« r - e e \ i l a di in t erven ire ne l la 
p o l e m i c a Ira Craxi e no i , m a 
l l e n r a s e g n a l a r e |« «ne « ri-

• t u a lcuni r i f er iment i 

storici dt 'H'arsoi i ienta/ . ionc 
r r a \ i a t i a <- le « d i v e r g e n z e > 
Ira il «un par t i lo e il Vói in 
mater ia di po l i t i ca i n t e r n a z i o 
n a l e . Per il P S soc ia l i s t i e 
c o m u n i s t i de l l ' area m e d i t e r 
ranea d e \ o l io m a n t e n e r e «irel-
li l e g a m i . « P e r noi — eg l i 
a f ferma in r i -po - ta a una do 
m a n d a cl ic c h i a m a in causa 
il |»c-o de l la s o c i a l d e m o c r a z i a 
l e d e - c a -ul p i a n o e u r o p e o — è 
Iroppo i m p o r t a n t e c h e si svi
lupp i un 'un i tà d ' a z i o n e Ira le 
forze a u t e n t i c a m e n t e di «ini-
-Ira a l l ' i n t e r n o de l futuro par
l a m e n t o e u r o p e o . I.e no- tre 
l inone re laz ion i c o n il PCI 
d i | t c n d o n o dal fa l l o c l ic sui 
p r o b l e m i de l la r o - i r u z ì o n c de l -
l 'Kuropa a b b i a m o una grande 
r o n \ e r s e n / a di o p i n i o n i c o n 
i c o m u n i s t i i ta l ian i , c o n v e r g e n 
za cons ta ta la p a r e c c h i e \ o I l e » . 

Azcarate o«-erva dal c a n t o 
.MIO che e >i trai la d i c o i n 
v o l g e r e in una po l i t i ca avan
zala al tre forze in teressa le al 
la I ra - formaz ione d e l l a s o c i e -
la — ce l i m e d i , in te l l e t tua l i — , 
e c h e tuttavia n o n «onn n é 
c o m u n i s t i n é 'or ia l iMi . Per 
o t t e n e r e q u e - l o b i sogna dare j 
al c o n c e t t o di unità e ili tncon- ì 
Irò un - e n - o il p iù p o s - i h i l c | 
a m p i o e acce s s ib i l e ». ! 

ì 

Sostanziale i 
differenza I 

C'è . c o m e «i t e d e , una so
s tanz ia le d i f f erenza di i m p o - | 
« taz ione tra q u e - l e prc»e di po
sizione- , e la r isposta c h e il 
c o m p a g n o Z.igari ha da to «ni-
V.lt anli! a l l ' a p p e l l o di N a p o 
l i t a n o . M e n t r e K«lier e Azcara
te si p o n g o n o c o n c r e t a m e n t e 
il p r o b l e m a d e l l e vie- e de i 
m e z z i a l t r a \ e r - o i q u a l i la si
nistra p u ò a-suiner- i r o m p i l i 
di g o v e r n o e a « s o l \ c r l i in un 
m o d o c h e a w i r i n i la pro«pet-
t i \ a -or ia l iMa. / a s a r i s em bra 
soprat tut to p r e o c c u p a t o di con
testare la a l e g i t t i m i l a » di 
q u e l l a c h e è n e l n o - l r o pae
se la sn.i c o m p o n e n t e p iù for
te — i m i n i i n i - l i — di fronte 
a tali c o m p i l i . 

K* un a p p r o c c i o cl ic t e n d e 
i n e v i t a b i l m e n t e a fa lsare il 
q u a d r o . A c h e cosa - e r t e , per 
e s e m p i o , presentare il d i - ror -
«u di N a p o l i t a n o r o m e una 
tardiva e confu-a a d e s i o n e J I -
la « ancora - c . i r . j schiera di 
q u e i c o m u n i s t i cl ic h a n n o 
r a g g i u n t o a metà del g u a d o 
c o m u n i t a r i o il navigatori- so l i 
tar io G i o r g i o A m e n d o l a »? I'.' 
v e r o , l ' i m p e g n o de i c o m u n i 
sti i ta l ian i | K T l 'unità e il 
r i n n o v a m e n t o de l l 'Lt iropa n o n 
è v e c c h i o di vc i i t 'anni — r'è 
s lata e c 'è , a q u e - l o propo
s i to , un 'autocr i t i ca medio ne l 
la — ma non è n e p p u r e di 
i e r i . E / . a s a r i , ne l la sua q u a 
lità d i v i c c - p r e - i d e n t e del Par
l a m e n t o e u r o | i c o . ha a v u t o 
c o n i m e m b r i i ta l iani de l grup
p o c o m u n i - l a contatt i a b b a 
s tanza frequent i e in ten- i per 
sa|>ere c h e si tratta di una 
sce l ta c o e r e n t e . c e r t a m e n t e 
n o n p e r s o n a l e . 

F a n n o parte di q u e - i a spal
la a n c h e i rapport i c h e il no
stro par t i l o ha s i b i l i l o c o n i 
par l i l i «or i . i ldemncral ir i d e l l a 
C o m u n i t à e i contatt i c h e h a n 
n o n i e - s o tra l 'altro in e v i 
d e n z a l ' e s i - i e n z a di c o n v e r 
g e n z e ne l la v a l u t a z i o n e de i 
p r o b l e m i attual i d e l l ' E u r o p a e 
n e l l a v i - i o n e del suo fu turo . 
V u o l d ire q u e - l o c h e il PCI 
-i p r o p o n e di « r iprodurre 
c o n le s ,»c i jIdemocrazie e u 
r o p e e q u e i rapport i che ha 
s tab i l i t o in Ital ia con la D e 
m o c r a z i a cr i - l iana - ? Porre b* 
r o - e in quest i t ermini s ign i 
f ica . ci - o m b r a , procedere per 
a s t r a z i o n i . In Europa c o m e in 
I ta l ia , i c o m u n i s t i v o g l i o n o 
c o o p e r a r e c o n tu l le le forze 
c h e sì p r o p o n g o n o di bat tere 
la m i n a c c i a di d e - l r a . di c o n 
s o l i d a r e e d e - p a n d e r e le con
q u i s t e d e m o c r a t i c h e , di dare 
a l l e cla-*i lavoratric i p iù «pa-
z io e p iù potere in v i - ta d i 
u n a s o l u z i o n e de l la cri«i c h e 
travag l ia il c o n t i n e n t e . D a v 
v e r o n o n v e d i a m o perché d o 
v r e m m o « r inunc iare a que - ta 
«peranza ». Q u e l l a c h e Zagari 
rJhiama a l 'a l ternat iva tra co 
loro c h e p u n t a n o su u n ' E u r o 

pa de l pa - sa to , e u r o c e n t r i c a 
n e l l e a m b i z i o n i ma d i p e n d e n 
te nei c o m p o r t a m e n t i , e c o l o 
ro c h e o p e r a n o per il r i l anc io 
di una c o m u n i t à n u o v a e di 
versa , u n ' E u r o p a ilei p o p o l i . 
aperta in lcrnaz . ional iue i i l e al la 
c o l l a b o r a z i o n e pari f ica con il 
terzo e il quarto n inni lo , sal
d a m e n t e ancorata . s n l p i a n o 
i n t e r n o , al ra f forzamento d e l 
le l ibertà d e m o c r a t i c h e » ci 
r iguarda d i r e t t a m e n t e . N e sj.i-
tuo par te . 

Argomenti 
non pertinenti 

S e m b r a di c o g l i e r e ne l l ' ar 
t i co lo de l l ' . Irnnli'.' u n a sorta 
di p r e c l u s i o n e , q u a - i una ri
v e n d i c a z i o n e di « cacc ia ri
servata ». Gl i a r g o m e n t i con
tro di noi - o n o più d ' u n o ma 
lutt i a-sai p o r o p e r t i n e n t i . Il 
« l e n i n i s m o »? Se ne è d i - c : i " 
so abbas tanza p e r c h é r isal i i 
tutta la pretestuos i tà de l t e m a . 
I.a « pe i dita di ve loc i tà d e l l e 
a m b i z i o n i e u r o r o m i i n i s i e . ri
m a - t e o s s i ne l l 'ar ia «enza 
-cerniere - u l . t erreno di u n 
p r o s r a m m a p o l i t i c a m e n t e c o n 
creto ». dal m o m e n t o che i 
c o m u n i - l i frances i h a n n o sul la 
po l i t i ca c o m u n i t a r i a pos i z ion i ! 
contra t tant i c o n q u e l l e d e i j 
c o m u n i s t i i ta l ian i? > i a m o «ta
ti prec is i MI q u e s t o p u n t o : v o 
g l i a m o portare avant i in p i e 
na i n d i p e n d e n z a la no- lra 
s c e l t a : sul m e r i t o d e l l e pro
poste a b b i a m o s ia « p a r l a l o 
c h i a r o » e . a l l ' o c c a s i o n e , vo 
l a l o in r o n s e i u e n 7 a ; i s e - l i 
di rottura cl ic ci v e n s o n o ch ie 
sti n o n h a n n o nu l la a c h e 
fare c o n la c o e r e n z a su q u e 
sto t e r r e n o . La p a r t e c i p a z i o 
ne d e l l a S p a s n a , i M Porto 
s e l o e d e l l a G r e c i i al prò-
ce*-o di i n l e s r a z i o n e po l i t i ca? 
N o n c 'è su q n e - t o puni i , a lcu
na « a m b i g u i t à ». 

E a l lora? Z a g a i i parla di 
un n rapporto di forze », al 
l i v e l l o e u r o p e o , d i v e r s o da 
q u e l l o c h e e - i s te in I ta l ia . N o n 
lo c o n t e s t i a m o . P o t r e m m o os 
servare c h e il P 5 I , • tua vo l 

ta, ha un p e - o d i v e r s o da 
q u e l l o c h e h a n n o . |ter e s e m 
p i o , la -or ia ldeniorraz. ia t ede-
«ro-orc i i l e i i la le . it q u e l l e scan
d i n a v e . M a non ci intere—a
no le futi l i r i tors ion i . I.a bal 
last i . ! per il r i n n o v a m e n t o de l -
l 'Europa è ardua e certo n o n 
la sj vinci- t e n t a n d o una s o m 
ma ar i tmet i ca ili forze che 
p o r t a n o lo - l e s s o n o m e ma 
c h e - o n o t u n s i daH"e--ere o m o -
s e n e e . e s c a r t a n d o n e a l t r e : la 
si p u ò v i n c e r e so l tanto «e si 
lavora per un ire su prnpn-tc 
c o n c r e t e tu l l e le forze rhe 
c o n t a n o . 

E" ques ta la -os tanza del 
d i s c o r - o di E - l i e r . Iroppo ron-
s.i|K-vole d e l l ' i m p o r t a n z a c h e 
acqui s ta , a n c h e ne l la de l i ca 
ta s i t u a z i o n e i ta l iana , l 'uni
tà de l la « ini - lra |>er r e s p i n -
s e r e q u e s t o da to in s e c o n d o 
p i a n o . 

Qui — e n o n s ia ne l la rol-
lif-.i di astratti •» cordoni o m -
l>elicali » — ' i - i e d e a n o - l r o 
parere il v e r o n o c c i o l o i le! 
p r o b l e m a . I.a b a i i a s l i a per I* 
Europa la -i p u ò v incere , in
fa l l i . soprat tut to sp «i o in 
s r a d o di far jwsare ne l la ; e o -
sraf ia po l i t i ca de l c o n t i n e n t e 
una d iversa reali."» i t a l i a n a : la 
realtà di un b l o c c o di forze 
popolar i - a b l a m e n t e u n i t e , ra
pace di Ira- formare il v e c c h i o 
Stato e di portare le m a - - e 
lavoratr ic i a l la <n,i t e . l a . E c c o 
il vero T s i i a d o ». I.e lesi ron-
l e n n l e n e l l ' a r t i c o l o d e l l ' fi /Tu
li.' non a i u t a n o l ' i n - i e m e del
ia s inistra a p a - s a r l o : r e n d o 
n o «olo p iù i indis t inta » la 
riv i e ^ m e n o dec i f rab i l e » 1" 
o r i z z o n t e . D i r e c h e l 'Furop. i 
K s.ità soc ia l i s ta o non «ara » 
p u ò -o i l i l i - farc un c o m p r e n s i 
b i l e p a t r i o i i i - m o di par l i l o ma 
non è e n u n c i a r e tul le le pos 
s ibi l i a l t e r n a t i v e : c't- a n c h e , e 
f inora ha p r e v a b o . 1* Europa 
d e l l ' i m m o b i l i s m o . d o m i n a l a 
d a l l e e c o n o m i e più f o n i e 
dai grandi interess i capi ta l i -
«tiri . No i la v o d i a m o c a m b i a 
re e s i .mio pronti a l le in tese 
n e c e s s a r i o . E i soc ia l i s t i? 

e. p. 

Indagine 
forse i l l u m i n a r e gli i n q u i r e n 
ti a m b e sii altri punt i . A p r o 
p o s i t o d e l l e trattative, per 
e s e m p i o . E ' vero che vi s o n o 
numeros i s s ime , interi e l l a / i o n i 
t e l e f o n i c h e Ira brigat is t i , c-
missar i de l la f a m i g l i a dui pre
s i d e n t e d e m o c r i s l i a i i o , inter
m e d i a r i ( lutti ' t e le fonate cl ic 
h a n n o per o g g e t t o « lo s c a m 
b i o » e r i v e l a n o c h e la vi
c e n d a -i è sv i luppata in ba
se ad un c a l c o l o po l i t i co pre
c i so c h e è i m p o s s i b i l e attri
bu ire so lo a l l ' i m p e g n o c r i m i 
n a l e d e l l e U H ) ? N o n indaga
re -il q u e - l e t e l e fona le , ob ie t 
t i v a m e n t e è un m o d o per inni 
a r r i v a l e .il n o c c i o l o del prò-
b l e m a : l.i i i iol iva/ . ioue po l i 
tica che è d ie tro il r a p i m e n t o 
M o r o . 

N a t u r a l m e n t e è d o v e r o - o di 
s t i n g u e r e tra le v .u i e fa- i 
d e l l ' inch ies ta . D e c i s a m e n t e 
c r i t i c a b i l e fu la pr ima, q u e l . 
l.i i m m e d i a t a m e n t e success iva 
al r a p i m e n t o , earatlcriz/ .ala 
i\.i m o l l a c o n f u s i o n e , da l la 
m a n c a l a i i l i l i / / a / i o u e di tul
li gli i m l i / i e d.ì mancanza 
di (- i)ordii iainento. Se occorre 
r i c o n o s c e r e c h e in ques to ul
t i m o p e r i o d o le cose s o n o 
m i g l i o r a l e , a n c h e per l.i co l 
l eg ia l i tà del lavoro deg l i in 
q u i r e n t i , è tuttavia da r i l eva
re c h e c o m p l e s s i v a m e n t e 1* 
inch ie s ta è ami.i la avanti in 
m o d o tutt 'altro c h e p o - i t i v o . 
Dal m a r / o ad oggi si s o n o 
ver i f icat i troppi ep i sod i in 
c o n c e p i b i l i e troppi r i tardi . 

L 'u l t imo e p i - o d i o è q u e l l o 
d e l l e « le t tere di Moro fatte 
i i -c irc c o n precisa s i m m e t r i a 
e sce l la di t e m p o . S a r e b b e 
i m p o r t a n t e per l ' inch ies ta , ac
cer tare c o m e ques te le t tere 
s i a n o g i u n t e ai g iornal i c h e 
le h a n n o p u b b l i c a t e . S c o p r i r e 
il g i o c o c h e si n a s c o n d e d i e 
tro l 'uso p o l i t i c o de l la tra
g e d i a Moro s igni f ica fare lu 
ce sul g r o v i g l i o d e l l e r e s p o n 
sabi l i tà a m i l e i n d i v i d u a l i . ( ì l i 
i n q u i r e n t i n o n p o s s o n o infat
ti s fugg ire ad una cos ta taz io 
n e : c h e q u e l l e lettere pro
v e n g o n o da u n ' u n i c a fon te . 

« T u t t o lascia p r e v e d e r e — 
af ferma il c o m p a g n o P e c c h i o -
li — c h e ri t r o v i a m o di fron
te al s e c o n d o a l to di un co 
p i o n e preparato con cura , 1* 
t i l i l i / . / az ioue pol i t i ca di i lo-
c u m e i i l i in posse s so dei br i 
ga t i s t i . C'era da a spe t tarse lo . 
Il fa l lo è . e q u e s t o a u m e n 
ta la necess i tà di una r i s p o 
sta i m m e d i a t a d e l l e forze d e 
m o c r a t i c h e , c h e v e n g o n o u-a-
l i . p e r la d i v u l g a z i o n e , cana 
li la cui i n d i v i d u a z i o n e s a . 
r e b b e i m p o r t a n t e a n c h e per 
comprenderli'..- il s ign i f i cato e 
g l i scopi p o l i t i c i . T u t t o c iò 
c h i a m a in causa d i r e t t a m e n 
te a n c h e gli apparati statal i 
d i siciirc/z.a e perc iò il go 
v e r n o . Si r ipete c h e a l l ' o r i s i -
n e vi è un c o m p l o t t o . N o i 
n o n a b b i a m o mai p e n s a l o c h e 
la v i c e n d a po te s se essere l i 
q u i d a t a o so lo c o m e il r i su l 
tato di un c r i m i n e da k i l l e r 
i n t e r n a z i o n a l i , o c o m e il p r o 
d o t t o u l t i m o de l la d i s p e r a z i o 
n e di un g r u p p o di s b a n d a l i . 
Ma a b b i a m o s e m p r e r i t enuto 
c h e d ie tro gli e -ecutori p o s 
s a n o esservi centri c h e util i / . -
z a n o u p o l i t i c a m e n t e » i ter
ror is t i . P e r arrivare ad e-si 
b i s o g n a a n d a r e a sibilarli ne i 
« santuari » e questi) è c o m 
p i l o a n c h e del g o v e r n o . S a p 
p i a m o c h e Ira gli i n q u i r e n t i 
ne i servi/.i e ne i corpi di p o -
liz.ia c'è chi lavora con g r a n 
d e ser ietà p e r fare luce p i e 
na e a c o - t o r o b i sogna d a r e 
tutto l ' a p p o g g i o pos s ib i l e per
c h è ' il loro r o m p i l o s ia fa
c i l i ta to » . 

P e r c h i o l i r icorda ancora 
c l i c ne i mes i scorsi un cer
io e s i b i z i o n i s m o di a l c u n i 
mag i s t ra l i e re sponsab i l i di 
vari settori di i n d a g i n e , la 
i n t e m p e s t i v i t à di certe r ive 
laz ion i c h e - c m b r a n o r i s p o n 
d e r e «olo a l l ' e s igenza di da
re n c o n t e n t i n i » a l l ' o p i n i o n e 
p u b b l i c a g i i i - l a i u e n l c in al -
t e - a . la superf ic ia l i tà di d e 
t e r m i n a l i a c c e r t a m e n t i , h a n 
n o prov o r a t o una certa sfi
duc ia ne l la poss ib i l i tà di ar
r ivare a scopr ire tutte l e re
s p o n s a b i l i t à . 

P e r c h i o l i r icorda l ' e p i s o d i o 
d e l l a t ipograf ia al c en tro di 
ltom.1 c h e p o t r e b b e aver osp i 
ta lo dei br igat i s t i , una p i - la 
i m b o c c a l a m e - i fa e s u b i t o , 
i i i - p i e s a b i l u t e i i t e a b b a n d o n a l a . 
I l i corda l ' i n c r e d i b i l e e p i - o d i o 
di via G r a d o l i , il r o v o al 
q u a l e la po l i z ia sarebbe po
ll i la arr ivare «ubi lo d o p o il 
r a p i m e n t o di Moro e r h e fu 
i g n o r a l o n o n o - t a n t e una pre-
c i -a i n d i c a z i o n e perchè ci fu 
chi ad a l lo l i v e l l o fere c o n 
f u s i o n e Ira via Grado l i e Gra
do l i il p a c - r l az ia l e . E po i 
l ' i r ruz ione in q u e i r apparta 
m e n t o c o m p i u t a in m o d o ta
le da met tere - i i l l ' avv i -o i bri-
s a l i - : i . 

« H i - o s n a m c l l r r e in c a m p o 
b e n altre forze , r o r a s s i o e 
r i s o r e p e r - conf i s s i - re le for-

' z e d e l l ' c v c r - i o n r . E o g n u n o 
d e v e e - - ere c h i a m a l o al ren
d i c o n t o de l pi oprin o p e r a l o . 
I na o c c a s i o n e sarà s icura
m e n t e il d i b a t t i l o p a r l a m e n 
tare . Ma non p u ò e—ere la 

I -o la » — c o n c l u d e P e c c h i o l i . 

Camp David 
risultato di Campo David, può 
dipendere l'influenza america
na in una regione vitale, pcr-

j che mai non si riesce a rag
giungere un accordo? Preci 
samente in questo interroga
tivo e il segno più profondo 
della debolezza americana. Si 
è scritto molto sulla potenza 
delle lobbies israeliane negli 
Stati Uniti. Ma il riferimento 
a questa realtà, che pure pe
sa. e molto, non basta più. 
C'è dell'altro. C'è, in defini

tiva, una incertezza di scelta 
tra un paese come Israele clic 
costituisce un dato sicuro per 
gli Stati Uniti e un mondo 
arabo estremamente mobile e 
niente affatto acquisito. 

Carter si limita a cercare 
un raccordo, e in que>to sen
so la disponibilità di Sadat 
gli è preziosa. Ma quale è la 
ampie/./.a di una tale dispo
nibilità? Si è visto clic il pre
sidente egiziano non chiede 
poi molto. Eppure non riesce 
ad ottenerlo. E non riesce ad 
ottenerlo perchè Hegin consi
dera la ritirata dai territo
ri ad ovest del Giordano un 
fatto che potrebbe rivelarsi 
rovinoso per Israele. Egli fa 
valere l'argomento secondo 
cui se i territori ad ovest 
del Giordano dovessero diven
tare la patria di tutti i pa
lestinesi sparsi per il mondo 
arabo la sicurezza di Israe
le sarebbe minacciata. Car
ter condivide la sostanza di 
tale argomento. Proprio per 
questo evita di esercitare su 
Regi» tutta la pressione di 
cui gli Stati Uniti potrebbero 
disporre. Se la esercitasse. 
dovrebbe dar per scontato che 
attraverso il ridimensiona
mento di Israele gli Stati Uni
ti potrebbero perdere il lo
ro punto di appoggio più sicu
ro nella zona. E*, come si ve
de, una stretta drammatica 
tra il timore di lasciarsi sfug
gire il controllo sull'assieme 
della regione, ma conservan
do pur sempre intatta la for
za di Israele, e quello di su
bire in prospettiva anche la 
perdita di Israele. Il modo 
con il aitale Carter tenta di 
uscirne è. appunto un compro
messo che consenta di guada
gnare tonvio salvando tutto. 
Vi riuscirà? A questo interro
gativo non c'è ancora rispo
sta. 

Alunni 
versamenti Tatti da Alunni a 
terroristi rinchiusi in carcere 
e che potrebbero riguardare 
Marco Scalino. Giulia Rosel-
li e Riccardo Borgone, tutti 
di « Prima linea ». 

Dopo aver dribblato i gior
nalisti per tutta la giornata, 
il dottor Meterangelis ha ac
cettato. alle 18 di ieri, un 
incontro nel suo ufficio, pre
sente il Sostituto procuratore 
De Liguori, uno dei due magi
strati che conducono le inda
gini. Circa la questione dei 
documenti di Turicchia. Me
terangelis ha detto che era 
stato male interpretato quan
to aveva detto durante la con
ferenza stampa seguita alla 
cattura di Alunni. I documen
ti .sarebbero stati rubati ai 
primi di giugno e l 'apparta
mento affittato nel corso del
lo stesso mese, ossia un mese 
dopo quello che tutti avevano 
capito l'altro giorno. L'archi
tetto Turicchia — è stato det
to — non ha nulla a che ve
dere con l'attività terroristica 
delle BR e .sul suo conto non 
esiste nessun sosjictto. 

Non viene spiegato, però, 
come mai da Bologna si ap
prende che l'architetto Turic
chia avrebbe recuperato i suoi 
documenti già il !) luglio, os
sia due mesi prima che Alun
ni li presentasse agli agenti 
che Io arrestarono. 

Smentito categoricamente i! 
ritrovamento della testina ro
tante della IBM, smentito il 
ritrovamento di un elenco di 
magistrati, smentito anche 
che Maria Teresa Zoni asso
migli alla donna di via Fani. 
ma confermato che la si sta 
cercando, per il momento. 
senza risultati. 

E ' stato confermato, inve
ce. che l'esame dei 30 milioni 
trovati nell 'appartamento di 
via Negroli ha dato risultato 
negativo. Si tratta, quindi, di 
denaro * pulito » anche se s: 
continua a sospettare che pos
sa venire da rapine in ban
ca. avendo gli inquirenti tro
vato delle mazzette ancora 
fa.scettate. 

E' stato precisato che la 
Zoni non si è dichiarata pri-
sioniera politica e che nes
suno degli inquirenti ha mai 
detto che Alunni è il capo o 
* un > capo delle brigate rosse. 

Circa la fuga di notizie dal 
ministero desìi Interni la se
ra del 12 settembre mentre 
l'operazione della Digos era 
in pieno svolgimento, il dot
tor De Liguori ha detto che 
sarebbero state indispensabi
li altre 24 ore di «silenzio» 
per ottenere tutti i risultati 
che ci si prefiggeva. 

« E' stato un danno enorme 
per l'inchiesta, la intempesti
va diffusione della notizia del
l 'arresto di Corrado Alunni ». 

Questa affermazione recisa 
e stata fatta ai giornalisti 
dal Procuratore capo dottore 
Mauro Grcsti: il magistrato 
aveva appena incontrato, al 
rientro dalle ferie, i sostituti 
procuratori Luigi De Liguori 
e Armando Spataro d i e si 
occupano delle indagini. Era 
stato perciò informato della 
situazione complessiva, del
le difficoltà incontrate, delie 
prospettive che il materiale. 
ritrovato nell 'appartamento di 
via Negroli. aveva aperto e di 
quelle che. invece, si erano 
chiuse. 

< L'indagine si sarebbe do
vuta sviluppare — ha aggiun
to Gresti — con tranquillità 
per potere raccogliere piena
mente i frutti ». € Ma la no
tizia è venuta direttamente 
da Roma, dal ministero del
l'Interno » — ha ribattuto un 
giornalista. 

< 1/) so, ma l'indagine la 
facciamo noi. Noi conosciamo 
le esigenze istruttorie. Del re
sto l'oppi»riu:vtà del silenzio 
è dimostrata dall 'arresto di 

Marina Zoni, prima che la 
notizia Tosse data. Dovrò va
lutare — ha continuato Grc
sti — se vi è stato un gl'a
ve nocumento per l'inchie
sta. Ne parlerò con il Procu
ratore generale ». 

Il nuovo interrogatorio di 
Alunni è intanto stato fissa
to per stamane alle 10: sarà 
presente l'avvocato Giovanni 
Cappelli nominato come difen
sore di fiducia. Intanto al
l'Alunni è stato notificato, nel
la cella di isolamento dove 
si trova, clic il 12 ottobre 
prossimo dovrà comparire in 
Corte d'assise assieme ad al
tri appartenenti alle fìnga
le rosse per vari episodi. 
Alunni deve rispondere, insie
me a Fabrizio Pelli e Susan
na Ronconi di varie falsifi
cazioni. Nello stesso proces
so Attilio Casaletti e Pier Lui
gi Zuffada sono accusati di 
tentato omicidio per la spa
ratoria a Baranzate di Bol
late nel 1!>73. Renato Curcio, 
invece, deve rispondere del
la evasione dal carcere di 
Casale insieme a due agenti 
di custodia, Pompeo Cotelli 
e Luigi Marongio accusati di 
negligenza e leggerezza. In
fine imputata di varie falsi
ficazioni, è Paola Bcsuschio. 

L'interrogatorio di Marina 
Zoni dovrebbe essere a sua 
volta abbastanza vicino nel 
tempo. La donna è nel carce
re di Brescia in isolamento. 
Per il momento, come ha di
chiarato il difensore d'ufficio 
avvocato Dedola, si è avvalsa 
della facoltà di noti risponde
re, come la legge consente: 
la donna non ha però assolu
tamente detto di considerarsi 
prigioniera politica. 

Da Roma, ieri mattina, è 
giunto anche il consigliere 
istruttore dottor Gallucci: do
po un incontro con Gresti. il 
magistrato romano si è re
cato in questura, presso la 
Digos |ier esaminare il ma
teriale ritrovato nell'apparta
mento occupato da Alunni. 

Saint Vincent 
nùtrie pubblica, nel quale di
venga sempre più indifendi
bile un atteggiamento discri
minatorio nei confronti del
la nostra partecipazione al 
governo. 

Il PCI, dal canto suo, non 
torna certo indietro rispetto 
alla sua scelta di qualificarsi 
e affermarsi come partito di 
governo. Ciò comporta — /i« 
detto Napolitano —, rinii/ral-
rnerifo*, ri massimo sforzo per 
superare nelle nostre file i 
residui di una mentalità « di 
opposizione •»: il problema 
che si pone è quello della 
difficoltà di un passaggio, in 
forme anomale, a responsa
bilità di governo dopo trai-
fauni. Esistono anche que
stioni di ulteriore approfondi
mento e di sviluppo coerente 
delle scelte compiute negli ul
timi anni dal PCI sul piano 
ideologico, programmatico e 
della collocazione internazio
nale. Questo è tema del pros
simo Congresso. Ma questo 
non può affatto significare 
che i comunisti italiani deb
bano passare una sorta di e-
same di democraticità. Noi 
non accettiamo che si metta 
in discussione il nostro at
taccamento alla democrazia 

— ha esclamato Napolitano 
— e consideriamo che chi si 
muove su questo terreno vo
glia proporre, in sostanza, 
un « ricatto ideologico ». Per
ciò è negativo e pericoloso 
che anche autorevoli diri
genti della DC, sulla scia 
aperta dalla segreteria so
cialista. tendano a riesuma-
rc giudizi di non piena affi
dabilità democratica sul PCI. 
I conti con il proprio passa
to, o con le insufficienze e 
contraddizioni del proprio ba
gaglio ideale, li debbono fa
re tutti i partiti. 

Su questo punto vi è stata 
— si può dire — una discus
sione a distanza tra Napoli
tano e Signorile, che ha par
lato nel tardo pomeriggio. Lo 
spunto è stato preso proprio 
dalle recenti dichiarazioni del 
vicesegretario socialista. Co
me pone la questione dei co
munisti la segreteria sociali
sta, dopo l'e offensiva ideolo
gica » di agosto? E' stalo det
to che da parte dei sociali
sti non viene portato in cam
po un problema di democra
ticità del PCI, bensì un pro
blema di ulteriore revisione. 
per rendere praticabile l'al
ternativa. Ciò che non risul
ta chiaro — ha osservato Na
politano — è «te il PSI lavora 
per l'alternativa, o se vuole 
solo allargare l'influenza 
del PSI per condurre non sì 
sa bene quale politica di go
verno. Un fatto è certo: per 
giungere all'alternativa, oc
correrebbe uno sforzo mag
giore per l'unità della sini
stra. e allora la discussione 
non dovrebbe puntare sulla 
svalutazione del patrimonio 
storico e ideologico comune 
al movimento operaio. 

Signorile ha risposto usando 
j formule già usate nel corso 

di recenti interviste giornali
stiche. Ha detto che < al PCI 
non vanno chieste abiure, né 
sottoposti tcsts di esame: il 
PSI — ha soggiunto il vicese
gretario socialista — chiede 
qualcosa di più semplice e 
di più difficile, e cioè di spie
gare d i e cosa vuol dire es
sere oggi comunisti in Italia 
e in Europa in una strategia 
di governo propria di una de
mocrazia industriale ». Il ca 
ratiere generico della repli 
ca. come è evidente, costi
tuisce una conferma della fon
datezza degli interrogativi che 
erano stati sollevati. E costi
tuisce anche una conferma — 
come hanno riconosciuto non 

pochi degli oratori della sini
stra democristiana intervenuti 
nella giornata di ieri — alla 
pretestuosità della sortita ideo
logica della segreteria del 
PSI. 

Signorile ha detto che 
l'apertura di una discussione 
con i comtjiii.s-ii fa parte del
la strategia del PSI, che ten
de a creare le condizioni dcl-
l'-c alternanza v. Ma di che co
sa dovrebbe trattarsi? Per 
la segreteria socialista, ha 
detto, alternanza significa 
passaggio dalla politica di 
unità nazionale (che nell'im
postazione dell'oratore socia
lista appare più come una 
fase di puro contenimento, 
piuttosto die un'occasione di 
trasformazione e di rinnova
mento reale) a una < demo
crazia reale v nella quale, 
appunto, dovrebbe verificarsi 
un alternarsi •* (li programmi 
e di clasie dirigente >. Ma 
con ipiali forze? J.<i risposta 
di Signorile resta vaga. Egli 
non precisa nulla. E al fondo 
di essa resta, sostanzialmen
te, una svalutazione del si
gnificato e della portata del
la politica di emergenza 

E veniamo alla risjnstc di 
Galloni, imperniata soprat
tutto sulla «questione comu
nista v. Secondo il vice se
gretario democristiano. le 
strategie del confronto e del 
compromesso storico si muo
vono *su due piani paralleli». 
J'rirrm di arrivare alla colla
borazione operativa di gover
no tra Democrazia cristiana 
e PCI. ha affermato, bisogna 
aver superato «non i proble
mi ideologici, ma quelli sto
rici s-. E ha interpretato in 
questa chiave il discorso di 
Zaccagnini a Pescara: la 
DC « non ha nessuna inten
zione di erigersi a giudice 
della democraticità del PCI». 
// problema non riguarda tan
to il giudizio della Democra
zia cristiana, ma quello del
l'opinione pubblica interna e 
internazionale, anche se — 
ha soggiunto Galloni — gli atti 
« importanti e significativi v 
compiuti dal PCI cominciano 
ad avere riconoscimenti al
l'interno ed all'estero (ma su 
questo punto, ha detto anco
ra. non è stato raggiunto il 
« risultato conclusivo *). 

Molto duro è stato il rife
rimento di Galloni alla ri
presa della campagna sulla 
tragica morte di Sloro. Chi 
potrebbe aver avuto interes
se a riaprire una polemica 
di questa natura? « Chi pen
sa — ha risposto Galloni — 
ciie non essendo riuscito at
traverso l'assassinio di Moro 
a scuotere la consapevolez
za del paese, si possano in
ventare altro strade, meno 
Teroci in apparenza ma più 
gravi politicamente, per in
cominciare a scavare dei sol
chi profondi tra lo forze poli
tiche che oggi devono colla
borare. sia pure in questa 
fase di emergenza ». Questo 
stesso tono — occorre dire — 
è stato comune a parecchi 
degli intervenuti nella discus
sione. Ne citiamo uno per tut
ti: Natalino Guerra, presi
dente del consiglio regionale 
dell'Emilia Romagna, che ha 
detto: e Le polemiche rozze 
di questi giorni, e la polemi
ca, impietosa e criminale, sul 
caso Sloro non debbono far 
tornare indietro nessuno^, fri 
genere, come questo inter
vento, molto appassionato, e. 
molto applaudito, la sottoli
neatura degli oratori democri
stiani è andata sui risvolti e 
sulle manovre politiche che 
possono celarsi dietro la cam
pagna di questi giorni. 

Anche Signorile ha dedicato 
qualche frase al « caso » Sfo
ro. Egli ha negato, in parti
colare. che il suo partito pos
sa aver avuto parte nella 
pubblicazione del famoso brn-
iv> del « diario » di Francois 
Mitterrand. 

Nel carcere 
di Messina 

tre detenute 
rompono i citofoni 
MESSINA — Tre detenuta 
delia .-.«v.ione femminile di 
« ma-is:n.a -sorveglianza » del 
carcere di Messina hanno rot
to s tamat t ina I citofoni della 
sala colloqui, nella quale la 
zona r.servata «i visitatori è 
separata da un vetro anti
proiettile. 

L'episodio è avvenuto alle 
11. mentre le tre detenute — 
delle quali non sono stati ri
velati i nomi — erano a col
loquio con alcuni familiari. 
II colloquio è s ta to sospeso. 
Nella stessa giornata U di
rezione del carcere ha fatto 
cominciare i lavori d: ripri
st ino dell ' impianto danneg
giato. 

Il carcero di Messina ospi
ta circa 3fi0 detenuti, od h» 
una sozone d: « massima sor-
voslianzi » soltanto femmini
le. Attualmente vi sono nove 
recluse, tra le Oliali Maria 
Pia Vianalc e Franca Sa
lerno. 
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